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SALUTO ALLE BANDIERE

Salutare le bandiere significa: riconoscere la nostra appartenenza all’Italia, all’Europa, al Rotary; esprimere la nostra riconoscenza al va-
lore umano e storico di coloro che ci hanno preceduto, uomini leaders e gente comune che con il loro impegno hanno reso possibile l’Italia,
l’Europa, il Rotary; credere nel futuro e manifestare la volontà di impegnarsi per lo sviluppo più civile ed umanamente ricco dell’Italia,

dell’Europa e del Rotary.

CONSIGLIO DIRETTIVO:

Fabio Galiazzo

Presidente
Alberto Mampreso

Vice Presidente e

Presidente Incoming
Alberto Sichirollo

Past President

Fiorenza Cazzuffi

Antonio Silvestri

Massimo Ubertone

Consiglieri
Attilio Padoan

Tesoriere

Alberto Tosi

Segretario
Mirandino Rizzi
Prefetto

“La terra il cui produr di rose le die piacevol nome in greche voci”
(L. Ariosto - Orlando furioso)

Presidente: FABIO GALIAZZO Segretario: ALBERTO TOSI

(g.a.) Con la consueta autorevo-
lezza e sorridente semplicità con cui ha
sempre condotto le riunioni, Fabio Ga-
liazzo ha introdotto quella finale della
sua annata nella sala dell’Hotel Cristal-
lo animata da molte presenze. Pareva
una serata di routine. Era invece l’ulti-
ma della sua annata ma l’ha fatta sem-
brare di corso normale quasi a nascon-
dere un malinconico senso di distacco
da un incarico che, come sempre, vie-
ne assunto all’inizio con il peso di un
dovere ma si lascia alla fine con un po’
di emozione e disappunto per il
sopraggiungere del termine.

Con chiarezza ed efficacia ha
esposto il suo rapporto finale facendoci
ripercorrere l’intenso itinerario di
un’annata ricca di novità e risultati, in
parte ottenuti anche attraverso ripetuti
focus sulla comunità locale, interpreta-
ti anche da personaggi del mondo
politico regionale e provinciale.

Ecco il testo della sua relazione di chiusura:
«Per una coincidenza del calendario l’annata che questa

sera volge al termine non ha concesso
sconti, avendo impegnato tutti i 365
giorni; è iniziata con un martedì proprio
il 1° luglio 2008 e termina con un mar-
tedì il 30 giugno 2009.
Quasi a sottolineare che assumere la
presidenza del Club assorbe nel corso
dell’annata buona parte del proprio
tempo libero, investito dalle non poche
cose da fare. Un anno che tuttavia è
trascorso molto veloce ma è stato so-
prattutto, e lo dico a beneficio di chi
sarà Presidente in futuro, un anno ricco
e gratificante perché consente di allac-
ciare interessanti relazioni, instaurare
e rafforzare amicizie, di conoscere da
una prospettiva diversa il Club ed ap-
prezzare di più il Rotary.
Non è mia intenzione fare un resoconto
dei singoli eventi dell’annata. I numeri
poi non mi danno spunti favorevoli per
farlo: in termini di effettivo siamo pas-
sati da 69 a 65 soci attivi.

Vorrei invece tracciare a grandi linee gli indirizzi che ho vo-
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FABIO GALIAZZO HA CONCLUSO LA PRESIDENZA DEL 60° ANNO
DEL NOSTRO ROTARY CLUB

Alla conduzione del club per l’annata 2009-2010 gli succede Alberto Mampreso

Fabio Galiazzo illustra l'attività

della sua annata



luto seguire.
Nella relazione di inizio annata avevo
destinato il 1° paragrafo all’innovazio-
ne come elemento fondamentale per
aumentare l’affezione al Club. Un
qualche impegno in questo senso ri-
tengo di averlo profuso: da questo
punto di vista mi
piace ricordare gli
incontri meridiani
con inizio alle
13.15 e termine
alle 14.30 che han-
no suscitato un
buon gradimento.
Ma nell’introdurre
qualsiasi cambia-
mento od anche
solo nello stendere
il programma delle serate sono sem-
pre stato diviso tra 2 posizioni: il co-
raggio di cambiare o la saggezza della
tradizione; concetti che ho tenuto a
mente riassumendoli così: da una
parte “non chiamar coraggio lo stolto
ardimento” e dall’altra un passo di
una canzone di Lucio Battisti “troppo
spesso la saggezza è solamente la
prudenza più stagnante”. E in mezzo
a questi 2 binari mi sono impegnato a
cercare un equilibrio.
La mia azione è stata per lo più finaliz-
zata al miglioramento organizzativo
del Club, ed al riguardo ricordo il con-
solidamento del sito WEB del Club,
l’introduzione della domiciliazione
bancaria relativamente alla riscossio-
ne delle quote associative, che tante
pene purtroppo continua a recare a
Tesoriere e Segretario, l’approvazione
del nuovo Statuto e del nuovo Regola-
mento. Ma il “leit motiv” di tutta l’an-
nata è stata la questione dell’allarga-
mento dei contatti internazionali. Bi-
laterale, triangolare, quadrangolare è
stato un “fil rouge” che mi si è prean-
nunciato ancora prima che assumessi
l’incarico. E così mensilmente duran-
te i caminetti o nel corso delle riunioni
del Consiglio Direttivo ho riportato lo
stato dell’arte sull’argomento, fino al-
l’ultima assemblea del 16 giugno
scorso, e non posso dire che l’argo-
mento sia esaurito.
Qualche numero e qualche dato sul-
l’annata trascorsa ritengo comunque
doveroso darlo.
Si è felicemente concluso con l’arrivo
delle attrezzature sanitarie presso il
Centro di sanità di Muhura il nostro
Matching Grant in Ruanda.
Per l’iniziativa relativa al progetto di
ortoterapia denominato Elicriso atti-
vato dall’ASL 19 presso l’azienda Ra-
mello di Ariano, che vede impegnati i
5 Club di Adria, Badia, Chioggia, Porto
Viro e Rovigo, è stata accolta la nostra
richiesta di sovvenzione distrettuale

per la fornitura dei ricoveri di 2 ponies,
ed il 1° acconto del contributo è già
nelle casse del Club. Qualche difficol-
tà amministrativa da parte dell’ASL ha
rallentato le procedure che però ora
sembrano aver intravisto il traguardo.
Anche quest’anno abbiamo parteci-
pato all’iniziativa “Sorriso a Garda-
land” promosso dai Club della provin-
cia di Verona; al RYLA con 2 giovani

studenti universitari
sui 50 partecipanti
segnalati da 39
Clubs del Distretto;
allo scambio giova-
ni nelle varie forme:
estivo breve, camp
internazionale,
scambio annuale;
all’Handicamp di
Albarella con la no-
stra entusiasta par-

tecipazione in tutte le sue sfaccettatu-
re, sia con la presenza di 7 parteci-
panti sui 90 segnalati a cura di 39
Clubs, sia con l’impegno profuso dai
soci e soprattutto dalle consorti, sia
con l’animazione della serata di mar-
tedì 19 maggio.
Avviandomi a concludere devo porge-
re le scuse a tutti i soci che non si sono
sentiti coinvolti nell’attività del Club,
che non ho coinvolto e avrebbero vo-
luto esserlo, magari perché è manca-
ta una telefonata oppure una parola.
Infine i ringraziamenti.
A tutti dell’aiuto che mi avete dato,
perché ho pensato che sarei stato tut-
ti i giorni sotto esame, e probabilmen-

te lo sarò stato, ma con molto garbo e
così mi sono sentito sempre a mio
agio.
In particolare vorrei ringraziare: la mia
famiglia che ha sopportato qualche
mia assenza in più e tanto Rotary, i ra-
gazzi del Rotaract per le iniziative che
hanno portato avanti, la stampa loca-

le ed in particolare Lauretta Vignaga
sempre presente con discrezione e
professionalità, grazie alla quale la
voce del Club ha potuto essere porta-
ta alla comunità locale, Alessandro
Massarente e Vincenzo Rebba per il
Comitato Interclub, per i giovani Gio-
vanni Girardello, Andrea Andriotto per
il Matching Grant in Ruanda, Beppe
Camellin per la sede, i Consiglieri, di
cui cito solamente la presenza femmi-
nile di Fiorenza Cazzuffi, il Tesoriere
Attilio Padoan ed il Prefetto Dino Rizzi,
l’Assistente del Governatore Arrigo
Bergamasco, per il Bollettino Pino
Andriotto ed Enrico Mazza, per i dos-
sier fotografici Fausto Pivirotto ed il
Segretario Alberto Tosi che ringrazio
senza commento perché mi sarebbe

difficile dire qualcosa di più e meglio
di quello che hanno già detto i Presi-
denti che mi hanno preceduto. Una
parola anche per il mio predecessore,
Alberto, che mi ha coinvolto in questa
avventura; devo dire che qualche
anno fa mai avrei pensato che il mio
nome si sarebbe aggiunto a quanti
hanno presieduto questo prestigioso
Club. Due Alberti appena citati ed un
terzo che mi seguirà: sono stato cir-
condato dagli Alberti: prima, a fianco
e dopo.
Adesso sono proprio ai titoli di coda.
L’esperienza che ho tratto da questo
periodo di “full immersion” nel Rotary
e nel Club mi porta ad evidenziare
come assolutamente necessario il co-
involgimento di un maggior numero di
persone anche per gli aspetti organiz-
zativi, i soliti non bastano per cresce-
re, ma forse neanche per mantenere.
Ogni iniziativa deve vedere promotori
un gruppo di entusiasti e volonterosi
soci con impegno e continuità.
Ritengo molto utile il coinvolgimento
dei soci di più recente affiliazione al-
l’interno del Consiglio direttivo, io mi
sono trovato catapultato ad essere
Presidente eletto senza precedenti
esperienze nel Direttivo, cominciare
presto a conoscere i gangli della vita
del Club non è indispensabile ma sicu-
ramente aiuta. Anche la partecipazio-
ne alle iniziative distrettuali deve ve-
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La mia azione e'
stata per lo piu' fi-
nalizzata al miglio-
ramento organizzativo

del club

Nell’introdurre cam-
biamenti sono stato
diviso fra due posi-
zioni: il coraggio di
cambiare, la saggez-
za della tradizione...

Il distintivo di Presidente ad

Alberto Mampreso

continua a pag. 3
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dere il coinvolgimento, a rotazione, di
un ventaglio di soci più articolato e va-
riegato. Ma talvolta anche cose più
banali sono sufficienti a semplificare
l’attività di chi deve organizzare: la
stessa partecipazione alle serate, so-
prattutto quelle fuori sede, ha bisogno
di una maggior sensibilità dei soci ver-
so chi si fa carico di organizzare. Pur
consapevole che tutti sono gravati dai
numerosi impegni della vita vi assicu-
ro che sapere con un po’ di anticipo il
numero dei partecipanti aiuta molto.
La realtà dei fatti vede aggiunte o de-
fezioni fino all’ultimo minuto, e quasi
sempre la statistica dei grandi numeri
non riesce a compensare. Mi permet-
to di evidenziare questi aspetti forse
perché io ora passo in secondo piano,
ma è un’esperienza che mi resterà.
D’altra parte mi sono anche chiesto
cosa avesse consigliato il Rotary di
concentrare in un anno il mandato del
Presidente di Club e ho trovato questa
risposta: con un tempo così ridotto a
disposizione il Presidente si sente im-
pegnato a dare il meglio di sé senza
indugi o rinvii. Poi verso la fine dell’an-
nata, quando ormai si sente più sicuro
e potrebbe rilassarsi, puntuale arriva
la serata del passaggio delle conse-
gne a ricordargli che i giochi sono fatti

e che un altro, pieno di sacro ardore,
bussa alla porta.
E concludo qui, perché un monito è
sempre presente nel mio operare “è
molto difficile e assai raro parlare mol-
to senza dire qualcosa di troppo”.

Non mi resta che augurare al Presi-
dente Alberto un caloroso in bocca al
lupo per una nuova annata rotariana».

Riunione conviviale per soci,
famigl iari e ospiti di

martedí 30 giugno 2009
Rovigo - Hotel Cristallo ore 20.15

Passaggio delle consegne dal
presidente Fabio Gal iazzo al

presidente incoming
Alberto Mampreso

Soci presenti: G. Andriotto con Ivana, Ber-
gamasco con Zita, Bergamo, Biancardi con
Donatella, Brugnolo, Camellin, Costanzo
con Teresa, Gb. De Stefani, Galiazzo con
Maria Alessandra, Ghibellini con Sandra,
Girardello con Anna, Lo Curzio con Ersilia,
Mampreso con Alberta, Massarente,
E.Mazza con Lidia, Mazzucato con Chiara,
Mercusa con Adriana, Montini con Resi,
M.Noce con Daniela, Padoan, Pelizza con
Anna Paola, Pivirotto, Rebba, Rizzi con Iva-
na, Russo, Sforza, Sichirollo, Suriani, Tosi,
Tovo con Roberta, M. Ubertone, Zambon e
Zuolo.
Ospiti del club: l‘ ing. Alex Claudio, presi-
dente del Rotaract di Rovigo per l‘anno
2009/2010; la Dr.ssa Claudia Maragno, se-
gretaria del Rotaract di Rovigo per l‘ anno
2008/2009 e la giornalista Lauretta Vignaga
del quotidiano La Voce di Rovigo.
Hanno giustificato l‘assenza: A .Andriot-
to, Boniolo, Breviglieri, Buonamici, Casa-
rotti, Catozzo, Casazza, Cazzuffi, Dalla
Pietra, G. De Stefani, Saro, Sartori, Silve-
stri, Zonzin.

da pag. 1: Fabio Galiazzo ha concluso...

La parola al nuovo Presidente

Alberto Mampreso

Trento, giugno 2009

Gentili Amiche e Cari Amici,
siamo giunti al traguardo della nostra
annata e questo è l’ultimo messaggio
mensile che Vi invio da Governatore del
Distretto 2060.

A Riva del Garda, in occasione del
Congresso Distrettuale, ho avuto occasione di proporVi
una sintetica rassegna dei principali eventi che hanno ca-
ratterizzato ed impegnato il Distretto nella annata
2008/2009 che sta per concludersi e, quindi, non la ripeto
in questa sede.

Il messaggio più importante che è emerso dalle relazio-
ni del PDG SanteCanducci, del Generale Paolo Serra, dal
mio intervento e dal contributo musicale del Coro della
S.A.T., è stato la conferma dello spirito e dell’impostazione
che ho voluto portare nei Club e nel Distretto nel corso del-
l’anno: fare più Rotary, con il cuore, credendo a ciò che si
fa, con entusiasmo e dedizione.

Una ulteriore significativa occasione, per coloro che si
recheranno, con me e Lucina, alla prossima Convention a
Birmingham, dal 21 al 24 giugno, sarà la partecipazione
alla massima assise mondiale del Rotary International,
dove potremo confrontarci con migliaia di Rotariani di
tutto il mondo e, con loro, condividere il piacere e l’entusia-

smo di un comune impegno per i medesimi ideali.
In questo scorcio di annata rotariana che sta volgendo

al termine, abbiamo avuto, inoltre, la soddisfazione di spe-
rimentare l’importanza e la gioia di incontrarci tra rota-
riani appassionati di camper a Follina; di bicicletta a
Riva del Garda e di vela a Lignano Sabbiadoro: tutte oc-
casioni in più per conoscere nuovi amici e trascorrere un
paio di giorni assieme all’insegna dei comuni interessi cul-
turali e ricreativi. E ciò è maggiormente significativo, pro-
prio nel mese di giugno che il calendario rotariano dedica
ai circoli professionali del Rotary.

Giunti al termine di questa comune avventura, che ha
consentito, credo reciprocamente e salvo rare eccezioni, a
ciascuno di noi di conoscerci e comprenderci meglio, di im-
pegnarci assieme, fianco a fianco, nel non facile compito di
fare più Rotary con i nostri Club, di superare difficoltà di
vario genere per portare a buon fine i rispettivi program-
mi, ritengo che possiamo sentirci soddisfatti e condividere
la gioia che deriva dalla consapevolezza di avere compiuto
il proprio dovere e di avere espletato, al meglio possibile, la
missione affidataci.

La missione che abbiamo condiviso quest’anno, poiché
con il primo luglio inizia un’altra annata e la ruota del
Rotary gira ed altri succederanno a noi. Ma, in proposito,

continua a pag. 4

LA LETTERA DEL MESE DI GIUGNO DEL GOVERNATORE

ALBERTO CRISTANELLI
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vorrei ricordare che, mentre nessuno deve ritenersi indi-
spensabile e proporsi a destra e a manca, nel Rotary si può
dire di no una volta sola, quando Ti chiedono di entrare:
infatti, l’esperienza che ciascuno matura, anno dopo anno,
non deve essere fine a sé stessa ma al servizio del Rotary: nes-
suno può dire: “Ho già dato”. Sono certo, quindi, che ci ri-
troveremo e ci impegneremo ancora,assieme, con molti di
Voi e proprio ritrovandoci, nei Club, agli eventi distret-
tuali o internazionali, o in montagna o in bicicletta o con
il camper, comprendere-
mo sempre meglio la bel-
lezza di consolidare la
nostra amicizia e fare
sempre più Rotary
insieme.

Grazie a tutti Voi e
alle Vostre Famiglie per
la collaborazione e
l’Amicizia che, que-
st’anno, avete offerto al
Rotary, a me e a Lucina.

Un grato e particolare ricordo allo Staff Distrettuale, cito
Marina per tutti, che per tre anni mi ha generosamente
supportato e sopportato. Ho cercato, con tutti Voi, di cono-
scere ed amare sempre di più il Rotary. Spero di non averVi
deluso, comunque ci ho provato.

Con un affettuoso e grande abbraccio a tutti, anche da
Lucina e dalla mia famiglia. Excelsior

da pag.3: il saluto del Governatore uscente Cristanelli

Ma in proposito vorrei ricordare mentre nessuno deve ritenersi
indispensabile e proporsi a destra e a manca,nel Rotary si può dire
di no una sola volta quando ti chiedono di entrare. L’esperienza
che ciascuno matura anno dopo anno non deve essere fine a se
stessa ma al servizio del Rotary: nessuno può dire HO GIÁ DATO

(Enrico Mazza)

Una bella serata
dedicata essenzialmente
alla conclusione del “ser-

vice” Rwanda realizzato dal nostro
Club insieme a quelli di Adria e di
Chioggia ma, mi scusino quegli amici,
andato a buon fine solo grazie al gran-
de impegno profuso da Andrea
Andriotto in assoluta solitudine in ogni
fase del progetto.

L’idea nacque nel 2005 all’allo-
ra Presidente Fausto Pivirotto (ma fu
poi entusiasticamente sostenuta da
tutti i successivi) quando conobbe le
doti di “turisti impegnati” verso Pae-
si del Terzo Mondo di Andrea e di sua
moglie Patrizia Sebastiano, ed in
particolare il loro interessamento per il
Rwanda.

Il Rwanda, come ricorderete,
negli anni fra il ’93 ed il ’95 fu travolto
da una sanguinosissima guerra civile
fra le etnie hutu e tootsi. 53 piccoli
rwandesi sfuggiti a quel tristemente
famoso genocidio furono ospitati a Ve-
rona su iniziativa di una coraggiosa
missionaria e furono curati e assistiti
da un gruppo di volontari, i quali die-

dero poi vita nel 1995 ad una
Associazione di volontariato
internazionale - Associazio-
ne Futuro Insieme Onlus,
Verona - con lo scopo preci-
puo di continuare a seguire il
futuro dei 53 bambini una
volta rimpatriati. Tra i Soci
fondatori del sodalizio, e tut-
tora presente nel direttivo,
troviamo proprio Patrizia, la
moglie di Andrea.

Di qui l’idea del “servi-
ce” con il convolgimento dei
Club vicini di Adria e di
Chioggia. Il primo atto for-
male porta la data del
22-08-06, quando a Kigali (Capitale
del Rwanda) il Presidente del locale
Club Mont Jali consegnò personal-
mente ad Andrea la loro lettera di im-
pegno al Matching Grant, senza la
quale il “service” non poteva iniziare.

Ricordo che i Matching Grants,
o Sovvenzioni Paritarie, sono un pro-
gramma della Rotary Foundation
che ha lo scopo di contribuire all’impe-
gno umanitario internazionale di Club
o Distretti. Essenziale è che fra i Club
che si impegnano nel progetto ce ne
sia uno del Paese destinatario. La
Fondazione, una volta verificata la

conformità del progetto ai suoi princi-
pi, partecipa al costo con un importo
pari al 50% di quanto raccolto dai Club
coinvolti. Nel nostro caso, ai 5.000
Euro del nostro Club, 4.000 di Adria,
5.000 di Chioggia e 100 di Kigali, si
sono aggiunti 13.050 tra Distretto e
R.F pervenendo così ad un totale di
27.150,00 Euro.

Oggetto del “service” è stata la
fornitura di attrezzature medico-chi-
rurgiche al Centre de Santè di Muhu-

Riunione conviviale di martedí 9 giugno 2009 - Rovigo - Hotel Cristallo ore 20.15

Un Matching Grant interclub con Adria e Chioggia per il Rwanda
completatosi dopo tre anni

Paul Harris al team leader di Andrea Andriotto

continua a pag. 5

Il Presidente Galiazzo con il PHF

Andrea Andriotto
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ra, East Rwanda, che esiste da una
ventina di anni. La scelta delle attrez-
zature da acquistare è stata concor-
data con le Suore Oblate dello Spirito
Santo di Muhura, ed ha voluto dire
ecografi, lettini da visita, bisturi, lam-
pade, garze, sgabelli girevoli, guanti
chirurgici, piantane porta flebo, stufe,
ecc.

Tutto il materiale, dopo essere
rimasto fermo alla Dogana di Kigali dal
14/04/09 per “accertamenti”, è stato
poi effettivamente ritirato dalle suore
di Muhura solo Venerdì 12 Giugno: in
questi due mesi Andrea ha dovuto ri-
chiedere e rifare tutti i documenti di
trasporto e fatture in copia conforme
ed inviarli in Rwanda/Dogane a prova
e sostegno della cosa; e questo è l’ul-
timo esempio delle mille difficoltà
di tipo burocratico, di relazione ed an-
che fiscale che, associate ai problemi
di comunicazione con il RC di Kigali, di
traduzione dei documenti, di valuta-
zione dei preventivi delle società di
spedizione, ecc. hanno fatto sì che ci
volessero oltre tre anni per concludere
l’operazione.

Nel corso della serata ci sono
stati proiettatti due DVD con immagini
e musiche di questo Paese che si tro-
va veramente nel profondo dell’Africa
nera che più nera non c’è (siamo tra
Tanzania, Congo e Burundi). I due
DVD sono stati realizzati da un foto-
grafo professionista (Serafino Mozzo)
socio della Associazione Futuro Insie-
me e sono stati a mio avviso molto co-
involgenti, vorrei dire commoventi : il
mal d’Africa esiste davvero!

Molto interessante la presenta-
zione del Centre de Santè di Muhura
e delle attività che qui si svolgono an-
che con il sostegno di Futuro Insieme:
un Dispensario ed un Centro nutrizio-
nale che funziona a pieno ritmo, pre-
venzione (p.e. AIDS), formazione (orto

multiprodotto e fattoria modello),
educazione alla maternità. Il taglio dei
filmati aveva un tocco decisamente
neorealistico che ci faceva sentire
maggiormente partecipi.

�

Franco Bucci,
Presidente di Fu-
turo Insieme, ci
ha raccontato
che gli obiettivi
primari
dell’Associazione

sono sempre stati e rimangono molto
semplici : Istruzione, Casa e Salute,
e ci ha brevemente illustrato i princi-
pali interventi dell’Associazione nel-
l’ambito di quegli obiettivi, dalle ado-
zioni a distanza (oggi più di 100) al
Progetto Biberon per combattere la
malnutrizione, alla costruzione di 60
case in mattoni, alla realizzazione di 7
km di tubi per portare l’acqua dalla
sorgente ai villaggi con una pompa a
pannelli solari, all’insegnamento all’u-
so delle medicine e del chinino contro
la malaria, e tanto altro ancora.

Dicevamo di Andrea Andriot-
to. È stato per la prima volta in Rwan-
da nel 1999, c’è tornato già tre volte,
mi ha detto che ci tornerà senz’altro
nell’Agosto prossimo. Ma questa vol-
ta sarà diverso: questa volta ci andrà
come PAUL HARRIS FELLOW, inse-
gna che il Club gli ha voluto conferire
(giungendo a lui completamente ina-
spettata) a riconoscimento dell’impe-

gno profuso per questo “service” e di
tutto il lavoro svolto senza l’aiuto di
nessuno, senza riflettori, senza gran-
casse ma in assoluto, vero spirito ro-
tariano.

Credo che gli possiamo dire tut-
ti insieme ed a gran voce: GRAZIE
ANDREA!

�

Soci presenti: A. Andriotto con Patrizia, G.
Andriotto, Bergamasco con Zita, Bergamo,
Biancardi, Boniolo, Brugnolo, Buonamici
con Nora, Camellin, Cappellini, Dalla Pie-
tra, Gb De Stefani con Carla, Galiazzo con
Maria Alessandra, Ghibellini, Girardello,
Mampreso, Massarente, E. Mazza con Li-
dia, Mazzucato con Chiara, Mercusa, Mon-
tini con Resi, Pelizza con Anna Paola, Piva-
ri, Pivirotto, Rizzi con Ivana, Russo, Sartori,
Sforza, Silvestri, Tosi, Tovo, Zonzin, Zuolo.
Ospiti del club: il Prof. Luigi Costato, Pre-
sidente dell‘ Accademia dei Concordi della
nostra Città ; il Prof. Roberto Pozzi Mucelli,
Ordinario di Radiologia Diagnostica presso
l‘Università di Verona; il Rag. Stefano Maz-
zuccato, socio del R.C. di Porto Viro - Delta
Po; il Presidente dell‘Associazione Futuro
Insieme di Verona Sig. Franco Bucci.
Ospiti dei soci: il Prof. Ennio Raimondi e il
Prof. Franco Pellegrini di Fernando Mazzu-
cato; la Dr.sa Maria Chiara Paparella con il
marito Dott. Giuseppe Tonon, il Dott. Fran-
cesco Santinello con la moglie Antonella, la
Dr.ssa Marina Lucchin e il Sig. Antonio Bet-
tarello di Andrea Andriotto.
Hanno giustificato l’ assenza: Breviglieri,
Catozzo, Costanzo, G.De Stefani, Padoan,
Rebba, Renai, Saro, Sichirollo, Ubertone,
Zambon.

da pag. 4: conviviale del 9 giugno

Andrea Andriotto

Il P.I. Tonino Bettarello,

Andrea Andriotto

ed il Presidente

Fabio Galiazzo

Un giusto

riconoscimento da Galiazzo

per Andrea Andriotto
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RIUNIONE NON CONVIVIALE DI CAMINETTO DI MARTEDÍ 23 GIUGNO 2009
ORE 19.00 HOTEL CRISTALLO ROVIGO

LA RELAZIONE DEL PRESIDENTE
SUL CONGRESSO DISTRETTUALE DI RIVA DEL GARDA

DEL 22-23 MAGGIO 2009

Soci presenti: Buonamici, Casarotti, Costanzo, Galiazzo,
Mampreso, Pelizza, Pivirotto, Tosi.
Hanno giustificato l‘assenza: A. Andriotto, G. Andriotto, Bo-
niolo, G.De Stefani, E. Mazza, Padoan, Sichirollo.

�

I soli partecipanti al Congresso di Riva del Garda sono
stati il Presidente Galiazzo, Arrigo Bergamasco, Fau-
sto Pivirotto e Pino Andriotto. Forse erano in trop-
pi…Ma è stato ugualmente possibile dare un’ampia
cronaca dell’avvenimento che è già stata pubblicata
sul nostro Bollettino N. 10, anticipando quella riportata
sul numero di giugno 2009 del Notiziario del Governa-
tore, curata da Daniele Cozzini.
Nella nostra pur breve relazione ci impegnavamo a
completarla con qualche cenno dell’intervento di San-
te Canducci, PDG e Rappresentante del Presidente
Internazionale che ne aveva promesso l’invio (rego-

larmente fornito il nostro e-mail!) ma la sintesi riportata
sul Notiziario del Distretto ci mette ugualmente in gra-
do di dare completezza alla nostra cronaca.
Dopo il richiamo ai principi essenziali del Rotary (lea-
derismo del rotariano, responsabilità nella proposta,
etica dello sviluppo sociale, onestà e competenza nel-
le nostre attività), ha aperto un ampio squarcio sull’al-
to processo culturale che il Rotary promuove soprat-
tutto con la lotta contro l’analfabetismo la quale è pri-
ma di tutto portatrice di dignità a chi ne è privo e com-
pleta la dignita di chi vi è personalmente impegnato. Il
discorso riguarda in particolare i giovani in difficoltà a
cui deve essere rivolto un forte aiuto formativo. Da ulti-
mo, è stato additato l’impegno a rafforzare gli effettivi e
a motivare soprattutto i nuovi soci dando loro compiti
specifici e tenendo alta la qualità delle riunioni.
Su questi punti e quelli su cui si è intrattenuto il Gover-
natore Cristanelli, il Presidente Galiazzo ha riferito ai
soci presenti, secondo la libera ricostruzione che spe-
riamo ci abbia permesso di fare. (G.A.)

FERNANDO MAZZUCATO alla terza edizione del suo testo di Anatomia Radiologica

Rovigo-Hotel Cristallo
Martedì 9 giugno 2009

Quando Soci del Club raggiun-
gono significativi traguardi professio-
nali o personali o ottengono qualificati
riconoscimenti pubblici è festa per tut-
ti noi, e questo è sicuramente il caso
dell’amico Fernando Mazzucato che è
arrivato nei giorni scorsi al compimen-
to del terzo (ultimo, Fernando?) atto di
una sua più che trentennale fatica: la
Terza Edizione di un poderoso volume
dal titolo «Anatomia Radiologica - tec-
niche e metodologie in Radiodiagno-
stica».

Editore PICCIN di Padova (uno
dei maggiori editori di cose mediche in
Europa), poco meno di 2.500 pagine
ed oltre 3.000 illustrazioni, questa
opera ha avuto la sua prima edizione
(con ben otto ristampe) nel 1976,
epoca pre-TAC o quasi per intenderci,
la seconda con altre quattro ristampe
nel 1997 dopo un ventennio di rivolu-
zione tecnologica, ed infine ora l’ulti-
ma un’opera omnia che non ha in pra-
tica concorrenti per la sua completez-
za. Non mi azzardo ad entrare in detta-
gli tecnici, ma se nel complesso par-
liamo di circa 20.000 copie finora
vendute vuol dire che non c’è profes-
sionista della radiologia (tra studenti,
tecnici e medici) che non l’abbia presa
in mano, e vuol dire anche che la me-
desima ha dato un contributo decisivo
per uniformare la metodologia radio-

logica su tutto il territorio nazionale.
La RIVISTA ITALIANA DI

RADIOLOGIA (che viene pubblicata in
italiano ed in inglese) ne darà una re-
censione molto favorevole nel prossi-
mo numero di Luglio/Agosto.

Qualche settimana fa il volume
è stato presentato in anteprima alla
cittadinanza presso l’Accademia dei
Concordi, e molti di noi sono stati pre-
senti.

Il Club ha voluto ricordare e ce-
lebrare l’evento nella conviviale del 9
giugno, affidandosi per la conclusione
alle parole alate di FAUSTO
PIVIROTTO:

Signor Presidente, amiche ed amici
rotariani, gentili ospiti,
un breve cenno sulla fatica editoriale
del nostro amico ed associato Fernan-
do Mazzucato, autore di un’opera am-
pia, di talento, realizzata con severo
rigore scientifico e con finalità forma-
tive per radiologi specializzandi e per
tecnici di radiologia.
Le qualità dell’impegno editoriale di
Fernando sono state ampiamente il-
lustrate questo pomeriggio nella pre-
stigiosa sede dell’Accademia dei Con-
cordi da un eccellente relatore, il
Prof.Roberto Pozzi Mucelli, Ordinario
di Radiologia Diagnostica presso
l’Università degli Studi di Verona. Con-
cedetemi, piuttosto, di salutare calo-
rosamente un collega e professionista
eccelso quale è Fernando Mazzucato
e di ringraziarlo per la positiva imma-
gine che apporta con il suo prestigio e
la sua presenza al nostro club.
Fernando, disponibile ed altruista, su-
scita riconoscenza; ricco di un entu-
siasmo coinvolgente stimola ad un
agire ricolmo di generosità; sincero e
coraggioso ispira simpatia e fiducia;
pieno di un bene eccelso lo elargisce
con nobiltà d’animo; rispettoso sa do-
nare un aperto sorriso infondendo se-
renità; altruista sa elargire, anche con
questa ponderosa fatica editoriale, le
sue eccelse qualità professionali a
tanti futuri medici della diagnostica

La presentazione del volume in

Accademia dei Concordi

continua a pag. 7
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per immagini.
Fernando noi del Rotary Club di Rovi-
go siamo orgogliosi della tua presenza
e della tua amicizia; ti stimiamo e,
unitamente ai tuoi famigliari ed a tanti
tuoi amici estimatori, ti diciamo affet-
tuosamente grazie con un grande ab-
braccio ricolmo di rotariana amicizia.

�

Soci presenti: A. Andriotto con Patrizia, G.
Andriotto, Bergamasco con Zita, Bergamo,
Biancardi, Boniolo, Brugnolo, Buonamici
con Nora, Camellin, Cappellini, Dalla Pie-
tra, Gb De Stefani con Carla, Galiazzo con
Maria Alessandra, Ghibellini, Girardello,
Mampreso, Massarente, E. Mazza con Li-
dia, Mazzucato con Chiara, Mercusa, Mon-
tini con Resi, Pelizza con Anna Paola, Piva-

ri, Pivirotto, Rizzi con Ivana, Russo, Sartori,
Sforza, Silvestri, Tosi, Tovo, Zonzin, Zuolo.
Ospiti del club: il Prof. Luigi Costato, Pre-
sidente dell ‘ Accademia dei Concordi della
nostra Citt ; il Prof. Roberto Pozzi Mucelli,
Ordinario di Radiologia Diagnostica presso
l'Università di Verona; il Rag. Stefano Maz-
zuccato, socio del R.C. di Porto Viro - Delta
Po; il Presidente dell Associazione Futuro
Insieme di Verona Sig. Franco Bucci.
Ospiti dei soci: il Prof. Ennio Raimondi e il
Prof. Franco Pellegrini di Fernando Mazzu-
cato; la Dr.sa Maria Chiara Paparella con il
marito Dott. Giuseppe Tonon, il Dott. Fran-
cesco Santinello con la moglie Antonella, la
Dr.ssa Marina Lucchin e il Sig. Antonio Bet-
tarello di Andrea Andriotto .
Hanno giustificato l’assenza: Breviglieri,
Catozzo, Costanzo, G.De Stefani, Padoan,
Rebba, Renai, Saro, Sichirollo, Ubertone,
Zambon.

da pag. 6: Fernando Mazzucato alla terza...

Il Prof. Roberto Pozzi Mucelli

Ordinario di Radiologia

all’Università di Verona,

ha presentato il testo e l’autore

Soci presenti: Bergamasco, Breviglieri, Bu-
onamici, Camellin, Cappellini, Casarotti, Co-
stanzo, Dalla Pietra, Galiazzo, Ghibellini,
Mampreso, Massarente, Mazzucato, M.
Noce, Pivirotto, Ricchieri, Russo, Saro, Sfor-
za, Tosi, Tovo, M.Ubertone, Zonzin, Zuolo .
Hanno giustificato l‘assenza: A. Andriot-
to, G. Andriotto, Boniolo, Brugnolo, Girar-
dello, E. Mazza, Padoan, Pivari, Rebba,
Rizzi, Sartori, Sichirollo, Vecchia, Zambon.

�

• Statuto e Regolamento sono la
base fondamentale su cui si
regge la struttura giuridica del
club.

Mentre lo Statuto è costituito da
uno schema universalmente assunto
da tutti i club del mondo e quindi
uguale per tutti, il Regolamento subi-
sce gli adattamenti che sono neces-
sari e voluti dai club per esprimere
meglio la loro autonoma attività,
mantenendo pur sempre una unifor-
mità dispositiva sostanzialmente
uguale per tutti i Rotary Club.

Nella riunione del 16 giugno,
l’Assemblea dei Soci che ha compe-
tenza sovrana sull’argomento, ha ap-
provato il nuovo statuto o più precisa-
mente le poche varianti del tutto
formali introdotte dal Consiglio Cen-
trale ed ha approvato inoltre il nuovo
regolamento inserendo talune modi-
fiche di adattamento al funziona-
mento del Club di Rovigo. In attesa
che i due documenti vengano pubbli-

cati ad uso dei soci, anticipiamo il
testo di uno degli articoli del Regola-
mento che non ha subito modifiche:

Articolo 4
Compiti dei dirigenti

1 - Presidente.
Ha il compito di presiedere le riunioni
del club e del consiglio direttivo e di
svolgere le altre mansioni normal-
mente connesse al suo incarico.
2 - Presidente eletto.
Partecipa al consiglio direttivo del
club e svolge le altre mansioni affida-
tegli dal presidente del club o dal con-
siglio stesso.
3 - Vicepresidente.
Ha il compito di presiedere le riunioni
del club e del consiglio direttivo in as-
senza del presidente, e di svolgere le
altre mansioni normalmente connes-
se al suo incarico.
4 - Segretario.
Ha il compito di: tenere aggiornato l’al-
bo dei soci; registrare le presenze alle
riunioni; diramare le convocazioni alle
riunioni del club, del consiglio direttivo
e delle commissioni; redigere e con-
servare i verbali di tali riunioni; compi-
lare i rapporti richiesti dal RI, inclusi i
rapporti semestrali al 1º gennaio e al 1º
luglio di ogni anno con le quote sociali
intere e parziali (queste ultime per i Ro-
tariani ammessi a semestre già inizia-
to); compilare i rapporti sui mutamenti
dell’effettivo; fornire il rapporto mensile
di assiduità, da trasmettere al governa-
tore distrettuale entro i 15 giorni suc-

cessivi all’ultima riunione del mese; ri-
scuotere e trasmettere al RI l’importo
relativo agli abbonamenti alla rivista uf-
ficiale; e svolgere le altre mansioni nor-
malmente connesse al suo incarico.
5 - Tesoriere.
Ha il compito di custodire i fondi, dan-
do rendiconto al club ogni anno e in
qualsiasi altro momento gli venga ri-
chiesto dal consiglio e di svolgere le
altre mansioni connesse al suo inca-
rico. Al termine dell’incarico, il teso-
riere deve consegnare al tesoriere
entrante o al presidente tutti i fondi, i
libri contabili o qualsiasi altro bene
del club.
6 - Prefetto.
Svolge le mansioni normalmente
connesse con questo incarico e altre
eventualmente decise dal presidente
o dal consiglio direttivo.

�

• Estensione del contatto ai Club
di Zaventem(Belgio) e Güter-
sloh(Germania)

L’argomento tiene impegnato il
club da un po’ di tempo e nell’assem-
blea che lo ha esaminato sono stati
esposti pareri,punti di vista e osser-
vazioni. In particolare ed in estrema
sintesi la maggioranza dei soci ha
manifestato la volontà di mantenere il
contatto con Melun e non sono emer-
se contrarietà all’estensione rima-

RIUNIONE CONVIVIALE PER SOLI SOCI DI MARTEDÍ 16 GIUGNO 2009 ORE 20.15 - HOTEL CRISTALLO - ROVIGO

- ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI -

- APPROVAZIONE DEL NUOVO STATUTO E DEL NUOVO REGOLAMENTO DEL CLUB -

- ESTENSIONE DEL CONTATTO AI ROTARY CLUB di ZAVENTEM (BELGIO) e di
GÜTERSLOH (GERMANIA): proposte, indicazioni, suggerimenti -

continua a pag. 8
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nendo da definire modalità e frequen-
ze.

È pervenuta nel frattempo al Pre-
sidente la lettera che riportiamo con
cui Bram Triestram, Presidente della
Commissione per l’Azione Internazio-
nale del R.C. di Zaventem ripropone
un incontro per stabilire una nuova
base di accordo:

Subject: Brainstorming future Triangu-
laire
«Chers amis,
la réunion du 17 mai fut annulée, entre
autre à cause de votre agenda. L’avenir
de nos rencontres reste un sujet d’ac-
tualité et maintenant que les quatre
Clubs sont sur le point d’introduire leur
nouveau président, le moment nous
semble opportun de remettre ce sujet
sur notre ordre du jour.
La prochaine Triangulaire (pour l’in-
stant) doit normalement avoir lieu dans
le courant du mois de mars 2010.
Avant que notre club s’engage à un
planning détaillé de cet événement, il

est primordial que nous ayons une idée
de ce que les participants y attendent.
Votre idée de l’avenir de nos relations
nous tient à cœur et pour en discuter je
vous invite à participer à une réunion,
qui aura lieule17 septembre 2009 à
Zaventem.
Votre délégation pourrait comporter un
maximum de 3 Rotariens, membres du
RC de Rovigo.
Je vous serai très reconnaissant de
bien vouloir me faire savoir si le princi-
pe, la date et le lieu de ce rencontre
vous conviennent.
Avec mes meilleures salutations rota-
riennes,

Bram
Président, Commission Action

Internationale RC Zaventem

(Cari amici, la riunione del 17 mag-
gio è stata annullata fra l’altro per vo-
stri motivi di calendario. Il futuro dei
nostri incontri continua ad essere un
argomento di attualità ed ora che i
quattro club stanno per procedere al
rinnovo dei presidenti, ci sembra che

sia il momento giusto per riportare la
questione all’ordine del giorno. La
prossima triangolare (per il momento)
dovrà aver ugualmente luogo nel cor-
so del mese di marzo del 2010. Prima
che il nostro club si impegni in un pro-
gramma dettagliato relativo a questo
avvenimento, è prioritario che si ab-
bia una idea di ciò che i partecipanti si
attendono. La vostra idea sul futuro
dei nostri rapporti ci sta molto a cuore
e per discuterne io vi invito ad interve-
nire ad una riunione, che avrà luogo il
17 settembre 2009 a Zaventem. La
vostra delegazione potrebbe essere
formata da un massimo di tre rotaria-
ni, soci del RC di Rovigo. Vi sarei mol-
to grato se favorirete farmi sapere se
sul principio, la data ed il luogo dell’in-
contro voi siete d’accordo. Con i mi-
gliori saluti rotariani.

Bram
Presidente dell’Azione Internzionale

del RC di Zaventem)

da pag. 7: riunione soci 16 giugno

La lettera del Governatore LUCIANO KULLOVITZ

Governatore 2009-2010 (DISTRETTO 2060 ITALIA

FRIULI VENEZIA GIULIA - TRENTINO ALTO ADIGE / SÜDTIROL - VENETO)

1 luglio 2009

Carissimi amici,
abbiamo lasciato i blocchi di partenza” ed ora siamo im-
pegnati in questa splendida avventura che ci porterà a
considerare la vita degli altri con maggior benevolenza,
ad essere più tolleranti, apprezzando sempre il meglio di
ognuno, e a cercare di trasmettere la gioia e la bellezza del-
la vita col servizio disinteressato a chi più ha bisogno.

Il diffondere tali sentimenti con l’esempio migliora
non soltanto noi rotariani, ma anche gli altri, perché è
proprio nel “dare e ricevere” quel reciproco arricchimento
che fa del Rotary una grande scuola di vita.

Il Rotary, quindi, nato per “servire” la società, per
rendersi ad essa utile non può disinteressarsi dei problemi
che la società deve affrontare e risolvere, ma deve impe-
gnarsi per aiutarla nella loro soluzione.

In tal modo, e solo in tal modo, il Rotary potrà realiz-
zare quel “servire” quel “rendersi utile”, che rappresenta il
motivo e, nel contempo, il fine della sua esistenza.

È importante dimostrare che gli uomini di successo
credono negli ideali, ma soprattutto devono dare l’esempio.

Non mancherò mai di ricordarvi e, nel contempo, ri-
cordare a me stesso che il Rotary è partecipare e che parteci-
pare è fare con gli altri, è ascoltare e capire gli altri, è fare
proprie le legittime aspirazioni, è, in buona sostanza, la-
vorare con gli altri per la soluzione dei problemi di tutti.

Dobbiamo, inoltre, ricordare che il Rotary é “fare” e
quindi congiungiamo le parole con l’azione.

Teniamo presente il motto che Gabriele D’Annunzio
ebbe a dettare per il giovanissimo Distretto Italia del Ro-
tary International ”dare et accipere sicut rotarum dentes”
che altro non è che ”la ruota del Rotary con la sua forza di
movimento” se vi è fedeltà agli ideali e consistenza di azio-
ne.

Noi rotariani dobbiamo, pertanto, sentirci militanti
a tempo pieno perché battendoci per i diritti degli altri ga-
rantiamo il mantenimento degli stessi diritti anche per
noi.

Sentiamoci vincolati dalla suggestione dell’egua-
glianza fra tutti gli uomini, prescindendo dal colore della
nostra pelle, dalle verità della religione in cui pure credia-
mo, dalla cultura che caratterizza le nostre azioni e quali-
fica il nostro presente e il nostro futuro.

Allarghiamo i nostri orizzonti e stimoliamo il nostro
cuore a palpitare per gli altri, per tutti gli altri.

Ed ora, a tutti, buon lavoro.
Affettuosamente

Luciano Kullovitz
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� HANDICAMP di Albarella 2009
Il ringraziamento di Otello Bizzotto, Presidente della
Commissione Distrettuale Handicamp:
«Caro Presidente Fabio, devo ringraziarTi, anche a nome
del Governatore Alberto Cristanelli e di tutti i componenti
la Commissione distrettuale, per la squisita e generosa
sensibilità dimostrata ancora una volta dal Tuo Club e da
alcuni tuoi Soci singolarmente, per l'Handicamp di Alba-
rella 2009, prestigioso service d'umana solidarietà del
nostro Distretto 2060 del Rotary International.
Con rinnovata stima e simpatia Ti invio i miei più cordiali
saluti ed un arrivederci alla prossima edizione.»

� Si sono ricordati di noi il socio onorario del nostro club
Jean Marie Poinsard (socio attivo del R.C. di Melun e Go-
vernatore designato per l‘anno rotariano 2010/2011 del
Distretto 1770 ) e la moglie Françoise con una cartolina
da Birmingham ove hanno partecipato alla Convention
Internazionale del Rotary.

� 26° Incontro tra ROTARIANI IN MONTAGNA
Come preannunciato si svolgerà quest‘anno a Vigo di
Fassa il 18 - 19 - 20 settembre 2009. Informazioni e ri-
ferimenti: presso la Segreteria di Via Angeli, 29 oppure
Avv. Gian Paolo Ferrari cell. 335/6085676 - Fax 0464
498287 - e mail: ferraravv@virgilio.it
Iscrizioni entro il 25 agosto 2009 a Gian Paolo Ferrari
38060 Pomarolo (TN) Via Case Sparse, 14.

� Torneo Internazionale di Tennis Libero
24 - 25 - 26 - 27 settembre 2009 - Club Hotel Olivi
MALCESINE (Lago di Garda).
Prenotazioni: per l‘albergo entro il 15 luglio 2009 diret-
tamente all‘Hotel Olivi tel.045 7400444 - e mail:
info@clubhotelolivi.it; per l'iscrizione al torneo entro il
20 settembre 2009 a Giampaolo Ferrari cell. 335/
6085676 - e mail: ferraravv@virgilio.it

� OGNI ROTARIANO,OGNI ANNO (Every Rotarian,every
year)
A favore della Rotary Foundation, il nostro Club ha versa-
to per l’anno 2008/2009, la somma di 5.200 Euro,a
compendio del versamento unitario di 80 Euro per ognu-
no dei 65 soci.

� Il Presidente della Commissione Rotaract e Giova-
ni, Stefano Chioccon, elogia l'attività del nostro Ro-
taract ed il suo Presidente Emanule Favaron:
«Egregio Presidente, caro Fabio,
siamo ormai giunti alla conclusione dell'anno sociale e a
nome della Commissione Distrettuale Rotaract e Giovani
desidero esprimere a Te ed al Tuo club la nostra più viva
soddisfazione per gli ottimi risultati conseguiti dal Vostro
Rotaract.
I ragazzi, ben guidati dal bravo Presidente Emanuele
Favaron, hanno lavorato bene durante tutto l'anno so-
ciale realizzando services di notevole rilevanza sociale.
Il Rotaract di Rovigo è stato presente anche a tutti gli
eventi distrettuali dimostrando di essere un club impe-
gnato e vitale non solo in ambito locale ma anche di-
strettuale.
Ancora una volta si evidenzia che se dietro ad un Rota-
ract vi è un Rotary che segue i giovani, spronandoli e gui-
dandoli, si ottengono ottimi risultati.
Ancora complimenti vivissimi,
un caro saluto Stefano Chioccon».

� ACT Alliance: creata una gigantesca organizzazione
umanitaria globale
29 maggio - Organizzazioni a base clericale impegnate
nel gestire emergenze e sviluppo sono sul punto di crea-
re uno dei più grandi network mondiali. Il nome della nu-
ova organizzazione sarà ACT Alliance, con un budget co-
mune di 2 miliardi di dollari e uno staff di 40 mila perso-
ne, inclusi i volontari. Il lancio ufficiale di ACT Alliance
avrà luogo il prossimo marzo nel Malawi.
All’Assemblea generale di ACT Development, svoltasi a
Buenos Aires, è stata decisa la fusione con il network im-
pegnato nelle emergenze, ACT International. Entrambi
hanno sede a Ginevra e riuniscono oltre 150 agenzie,
chiese e organizzazioni.
Mediante appelli per le emergenze, ACT International co-
ordina operazioni umanitarie in tutto il mondo ed è stato
recentemente attivo in luoghi caldi quali Sri Lanka, Gaza,
Zimbabwe, Afghanistan, Colombia e India. ACT Develop-
ment è impegnato su temi di sviluppo a lungo termine e
coordina il lavoro in ambiti quali l’efficienza dell’assi-
stenza, la valutazione di impatto e il combattere la mala-
ria. I membri della nuova organizzazione provengono sia
dal nord che dal sud del mondo. (...)

LE COMUNICAZIONI DEL SEGRETARIO ALBERTO TOSI

SCAMBIO GIOVANI: ROTARY CAMP

di Alessandra Bonato

All’amico Giovanni Girardello è pervenuta la seguente
lettera di ringraziamento:
«Egregio Dr. Girardello,
sono rientrata ormai da qualche giorno dal Rotary Camp in
Olanda NL3; è andato tutto benissimo, abbiamo visitato
città e paesini molto caratteristici e interessanti, le gite in
bicicletta sono state fantastiche!
L’ospitalità dei 2 Rotary olandesi è stata molto calorosa, mi
sono trovata subito a mio agio; alla fine del tour, il nostro
gruppo di 12 stranieri era davvero molto affiatato.
Ancora un grazie di cuore: Alessandra Bonato
Un saluto anche dalla mamma Maria Pia De’ Stefani
Le allego una foto molto caratteristica del nostro gruppo».
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Calendario delle Riunioni ed Agenda

Luglio, Agosto e Settembre 2009

LUGLIO

� Martedì 7
Riunione conviviale per soci, famigliari e ospiti.
Rovigo hotel Cristallo ore 20.15
Relazione programmatica del presidente entrante
ALBERTO MAMPRESO

� Martedì 14, martedì 21 e martedì 28
Rovigo, Hotel Cristallo ore 21.00
Incontro fra i soci

AGOSTO

� Martedì 4, martedì 11 e martedì 18
Rovigo, Hotel Cristallo ore 21.00
Incontro fra i soci

� Martedì 25
Riunione conviviale per soci, famigliari e ospiti
Tradizionale Interclub con il R.C. di Adria presso il Golf
Hotel dell‘Isola di Albarella ore 20.15.
Partenza in pullman, messo a disposizione dal nostro
club, alle ore 19.00 dall‘hotel Cristallo.
I partecipanti sono invitati a comunicare tempestiva-
mente alla Segreteria la prenotazione (0425.25022)

SETTEMBRE

� Martedì 1
Rovigo hotel Cristallo ore 21.00
Incontro fra i soci-

� Martedì 8
Riunione conviviale per soci, famigliari e ospiti
Hotel Cristallo ore 20.15
Relatore il Dott. Fausto MERCHIORI, Sindaco di Ro-
vigo, sul tema “ Lo stato di salute della nostra Città ” .

� Martedì 15
Riunione non conviviale di caminetto
Hotel Cristallo ore 19.00.
Temi rotariani: i programmi delle nuove commissioni
del club.

� Martedì 22
Riunione conviviale per soci, famigliari e ospiti
Rovigo Hotel Cristallo ore 20.15
Relazione della Prof.ssa Gabriella SALVIULO, do-
cente presso l‘Università di Padova - Dipartimento di
Geoscienze - sul tema “Le gemme si raccontano, ov-
vero le gemme ci raccontano”.

� Martedì 29
Riunione cancellata perchè eccedente le quattro riu-
nioni mensili.

Trento, 29 Giugno 2009

Care Amiche e Cari Amici,

domani finirà la nostra annata rotariana 2008/2009,
durante la quale ci siamo impegnati tutti, o almeno la
maggior parte, per donare il meglio di noi stessi ai nostri
Soci, ai Club ed al Distretto e per fare più Rotary insieme.

Di ciò Vi sono riconoscente e desidero ringraziarVi,
anche a nome del Rotary, auspicando che l’intesa e l’ami-
cizia consolidate in questi mesi possano continuare anche
in futuro.

Spero che ci incontreremo ancora numerose volte sia
nei Club che, specialmente, fuori di essi, alle manifesta-
zioni distrettuali, internazionali, alle Convention ed
agli Institute dove maggiormente lo spirito e gli ideali del
Rotary si evidenziano, contagiando ed entusiasmando i
partecipanti.

Grazie, quindi, per quanto avete fatto per il Rotary e
per l’aiuto, gli stimoli, le critiche e, soprattutto, l’amici-
zia che mi avete offerto e che, a mia volta, ho cercato di ri-
cambiare.

È stata una avventura entusiasmante, che ci ha mag-
giormente e significativamente legati tra noi e al Rotary,
nel quale, come noto, si può dire di no una volta solo:
quando Ti chiedono di entrare a farne parte.

Arrivederci, quindi, con un saluto ed un abbraccio
sincero e cordiale, anche da parte di Lucina, a Voi e a tutti
i Rotariani del Distretto 2060. Excelsior

IL MESSAGGIO DI COMMIATO DEL GOVERNATORE USCENTE

ALBERTO CRISTANELLI


